e
quefta impreflione viepiu cortetta,
¢ copiofa, la Perfona di Vostra Ec-
cELLENzA. Voi di quella antichifltma,
e nobiliflima Profapia, che le Iftorie
tutte ci additano, ond” ¢ {uperfluo il
rinnovarne gli encomi; Voi dititoli,
e di cariche principalifime infignito;
Voi d’amplifima Senatoria Vefte rico-
perto ; Voi altresi pieno di virtd, e
di meriti , non isdegnate nelle ore,
che ai voftri preflanti impieghi fa-
pete fuor di pregiudizio fottrarre, per
neceflario diporto , ed alleviamento
delle cure , allo ftudio: della Coltiva-
zione fiflare I’ occhio, e il penfiero.

Se pertanto: tutti quefli efercizj
faviamente accoppiati giuftificano la
mia {celta; ragione ho io di confo-
larmi d aver fatto ottima elezione,
confapevole di piu di quanto Vostra
EcceLLenza ha dato impulfo, che fi

pon-



